
Caro Maurizio,  
ho bisogno il tuo parere in merito ad una situazione di renonce consumata verificatasi durante un 
torneo. Nord : AR3-93-AF-AR9874 Sud: D1084-AF106-82-F65 Est: 652-R8742-R654-3 Ovest: F97-
D5-D10973-D102 Contratto 4 SA da Nord. Attacco 4 di quadri, piccola, D e A. Il dich. incassa A di 

fiori e i tre onori di picche finendo al morto; sulla D di picche ovest scarta il 5 di cuori. Poi F di fiori 
coperto dalla dama e dal re e fiori per ovest che gioca il 10 di quadri per il fante e il re di est che 
controgioca 2 di cuori. Il morto passa il 10 e ovest reclama tutte le altre prese giocando come ultima 
carta il fante di picche. A questo punto si scopre la renonce. Risultato al tavolo 4 sotto. Mi dici cor-

tesemente qual è la decisione corretta che deve prendere l'arbitro?  
Grazie.  
Claudio Pellizzari 
 
 
 
Ciao Claudio, 
 
ti ringrazio per il caso, perché rappresenta una vera chicca. Vediamo: 
in termini di pura e semplice rettifica quale stabilita dall’Articolo 64°, l’arbitro deve trasferire una 
presa, visto che il colpevole non ha vinto la presa di renonce (unico caso, nel Codice 2007, nel quale 

ne andrebbero invece trasferite due). 
Tuttavia, l’arbitro ha la responsabilità di verificare che la rettifica assegnata sia al minimo  sufficiente a 
compensare la linea innocente del danno eventualmente subito, e qui, nel tuo caso, si potrebbe apri-
re una discussione. Il dichiarante, infatti, ha semplicemente regalato una presa agli avversari non met-

tendo il Fante di cuori, e lo ha fatto senza alcuna giustificazione tecnica. 
Si potrebbe però facilmente sostenere che sia sta la frustrazione causata dall’aver trovato tutto mal 
diviso a farlo giocare così distrattamente, e, dunque, che gli avversari non avrebbero ottenuto un ri-
sultato così positivo senza l’infrazione commessa. 

Io avrei quindi applicato l’Articolo 12C1(b), assegnando ai colpevoli l’equivalente, in match point o 
IMP (a seconda del caso) di 4NT-2, ovvero del risultato che si sarebbe verificato senza la renonce, 
mentre avrei considerato il danno ulteriore subito da NS come auto inflitto, ed avrei loro assegnato 

l’equivalente di 4NT-3. In definitiva, avrei dato uno split score, e calcolato il tutto secondo il mecca-
nismo cosiddetto “conseguente/susseguente”. Se mi farai avere la fiche dello score (o il risultato 
dell’altra sala se a squadre), specificando il metodo di segnatura usato, ti farò sapere con precisione 
quale sarebbe stata la conclusione in termini numerici. 

 
Cordiali saluti, 
Maurizio Di Sacco 

1 L’Esperto Risponde  


